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12 ESTERI il Giornale
 Mercoledì 22 dicembre 2010

Fausto Biloslavo

Per gli studenti in piazza,
che giurano di battersi per il
lorofuturomarischianodidi-
fendereilpassato.Perilsinda-
cato unico dei giornalisti,
sempre pronto a mobilitarsi
contro leminacce alla libertà
di stampa vere o presunte.
Per Emergency, che nono-
stante tutte le sue pecche fa
del bene in giroper ilmondo.
Per la corazzata Potëmkin di
Repubblica, che si erge a faro
delgiornalismodellaschiena
dritta.Ci sembragiusto ricor-
dare la storia di Emal Naqsh-
bandi. Un giovane afghano,
studentenelnostropaese, fra-
tello più piccolo di Adjmal,
l’aiutante dell'’nviato Danie-
le Mastrogiacomo rapito nel
2007daunabandaditagliago-
le talebani.Nonsolouninter-
prete, ma un giornalista, che
pernoioccidentali, inunater-
ra difficile e pericolosa come
l'Afghanistan, si trasforma in
occhi e orecchie. In gergo si
chiamano fixer o stringer,ma
unavoltapagatiperil lorofon-
damentale lavoro ce ne di-
mentichiamo.
Daniele tornò a casa, in

cambio di cinque capibasto-
ne di mullah Omar. Adjmal

l’hanno decapitato perché in
quanto afghano valeva poco
esapeva troppo.Guardacaso
nessunafugadinotizia,targa-
ta JulianAssange, ci ha anco-
rarivelatol’iradell’ambascia-
taamericanaaKabul,cheave-
va il dente avvelenato con il
governo Prodi. I diplomatici
Usa, scrivendo a Washin-
gton, accusavano l’esecutivo
dicentrosinistradiessersipie-
gato alle richieste talebane a
Emergency e Repubblica. Al-
lafineilgovernoafghanorila-
sciò cinque prigionieri amici
dei tagliagole, in cambio di
Mastrogiacomo.

La storia è quella di Emal,
venutoinItaliaconlapromes-
sadi unaborsadi studioper 5
anniall’universitàdiPerugia.
Una specie di compensazio-

ne per il fratello morto in un
giocopiùgrandedi lui. InOc-
cidente può sembrare quasi
barbaro,maa certe latitudini
ilprezzodelsangueèunaspe-

cie di debito d’onore.
Ilgiovaneafghanonellepro-

messe italiane ci ha creduto,
ma grazie alle pastoie della
burocrazia rischiava di venir
dimenticato. Pochi giorni fa
ha inviato un accorato mes-
saggio di posta elettronica
scritto in uno stentato, quan-
to tenero italiano a Toni Ca-
puozzo. L’unico giornalista
che si è occupato di lui e per
questo il fratellodi Adjmal gli
ha chiesto aiuto. La storia di
Adjmal e del fratellinomino-
re che voleva studiare in Ita-
lia, infatti. è stata velocemen-
te dimenticata da tutti. E al-

l’ambasciataaKabulnontro-
vavanopiùlasuapratica.«Fri-
zioni burocratiche», spiega-
no da Roma, gli hanno già le-
vato unmese di borsa di stu-

dio che per l’an-
no prossimo
sembrava del
tutto cancellata.
Poi, ieri, la Far-
nesina ha con-
fermatoaIlGior-
nale che la pro-
messa di conti-
nuare a studiare

inItaliaverràonorata.Ilgiova-
neafghanosognasolodicon-
tinuare a costruirsi un futuro
nel nostro Paese, che in fon-
do qualcosa gli deve per co-
meabbiamodimenticatosuo
fratello nelle grinfie dei tale-
baniinnomediunafreddara-
gion di stato.
Non vedremo in piazza a

Roma le fotodi Emal ediAdj-
maldecapitatodurantelema-
nifestazioni studentesche,
non ci risulta che il sindacato
dei giornalisti abbia mai in-
detto la mobilitazione per il
caso del giovane studente af-
ghano e tantomeno che Re-
pubblica o Emergency siano
intervenuti per garantirgli un
futuromigliore.Se lo facesse-
ro o l'avessero già fatto senza
pubblicità tanto di cappello.
Nessunostacoloburocrati-

codevefardimenticarechele
promesse di un Paese serio,
anche se decise da altri, van-
nocomunquemantenute.Ea
tutti va ricordato che il regalo
sotto l’albero per Emal, di
unaborsadistudiodoverosa-
mente confermata, è solo un
piccolo segnale per il fratello
di una vittima dimenticata
dei tagliagole. Gli stessi che i
nostri soldati combattono
ogni giorno in Afghanistan.

Salve: Io sono EmalNaqshbandi fra-
tello di Ajmal Naqshbandi quel giornali-
sta che lavorava con La Repubblica nel
2007,quandoDanieleMastrogiacomola-
voravaconmio fratello. ITalebanihanno
arrestatoDaniele eAjmal, dopo20giorni
DanieleètornatoacasamentreAjmalas-
sassinato dopo 36 giorni. Dopo il Mini-

strodegliEstericonl’ambasciatoreItalia-
no a Kabulmi hanno promesso di venire
in Italia per studiare. Mi hanno detto «tu
avrai borsa di studio per 5 anni e dopo se
vuoipoicontinuarelostudio».Sonovenu-
toinItaliacominciatol’universitàaPeru-
gia,maquest’annomihannotoltounme-
sediborsadi studioeprossimoannonon

avrò più la borsa di studio. La mia fami-
glia nonpuò aiutarmi e non posso anche
lasciare lo studio in mezzo. Se possibile
potresti contattare gentilmente i respon-
sabili di studenti nell’ambasciata Italia-
naaKabul e responsabile inMinistero in
Italia. Grazie. Cordiali Saluti

Emal Naqshbandi

La lettera

Ecco la email che Emal
Naqshbandi ha inviato nei
giorniscorsiaToniCapuoz-
zo, vicedirettore del Tg5 e
conduttore del magazine
«Terra», l’unico giornali-
sta italiano che si era occu-
pato della sua vicenda.

«Mi hanno sospeso l’assegno e la mia famiglia non mi può aiutare»

LA STORIA

Emal, l’afghano salvato dall’Italia
e dimenticato dalla burocrazia
È fratello dell’interprete di Mastrogiacomo, rapito col giornalista e poi ucciso
Studia a Perugia e rischia di perdere il sussidio. Per lui nessuno si è mobilitato

LIBERATO Daniele Mastrogiacomo. In alto Ajmal Naqshbandi

INTOPPI La Farnesina

ammette i problemi

amministrativi ma

promette di risolverli


